
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  13/5  DEL 29.3.2005

—————

Oggetto: Sistemazione compluvi zona fiume Temo, proponente Comune di Bosa. Procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi della Delib.G.R. n. 36/39  del
2.8.1999  e del D.P.R. del 12.4.1996,  così come modificato dal D.P.C.M.  del
3.9.1999.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, di concerto con l’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni

Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, riferisce che:

- ai  sensi  dell'art.  31  della  L.R.  18.1.1999,  n.  1  recante  "Norma  transitoria  in  materia  di

valutazione di impatto ambientale" (così come modificato dall'art. 17 della L.R. 5.9.2000, n. 17 e

dall’art. 20 della L.R. 29.4.2003, n. 3) e del punto 2.0 dell'allegato B della Delib.G.R. n. 36/39

del  2.8.1999,  pubblicata  nel  BURAS  n.  29  del  27.9.1999,  e  successive  modifiche  ed

integrazioni,  il  Servizio  Sistema  Informativo  Ambientale,  Valutazione  Impatto  Ambientale

(S.I.V.I.A.) ha svolto la procedura di valutazione di impatto ambientale, prevista all'art. 5 del

D.P.R. 12 Aprile 1996 (cosi come modificato dal D.P.C.M. 3 Settembre 1999), relativamente al

progetto indicato in oggetto;

- il relativo procedimento è stato avviato con il deposito della prescritta documentazione presso

gli Uffici  interessati  e con la pubblicazione su un quotidiano a diffusione nazionale e su un

quotidiano a diffusione regionale;

- il  S.I.V.I.A.  ha  convocato  la  Conferenza  Istruttoria  preliminare  allo  scopo  di  acquisire  i

preliminari  elementi  conoscitivi  del  contesto,  comunque  utili  ai  fini  della  formulazione  del

successivo giudizio di compatibilità ambientale, nonché la riunione dell’O.T.I. per l’espletamento

dell'istruttoria e l'espressione del giudizio di compatibilità ambientale per l’intervento indicato.

L’intervento è finalizzato alla mitigazione del rischio idrogeologico dell’area occidentale della città di

Bosa.

L’intervento  riguarda il  ripristino di  canali  esistenti  e la realizzazione di  nuovi  situati  nelle aree

occidentali della città di Bosa (rioni Terridi, Sa Molina, Su Seggiu e di Cippuditta) interessate da

ripetuti eventi alluvionali.
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I lavori di sistemazione garantiranno la sicurezza idraulica del territorio consentendo l’allungamento

dei tempi di ritorno delle portate di piena. 

Il S.I.V.IA. ha preso atto che:

− è stato effettuato il deposito presso il SIVIA, l’Ufficio Tutela del Paesaggio di Nuoro, la Provincia

di Nuoro; 

− è stato pubblicato l’avviso al pubblico su un quotidiano a tiratura regionale (La Nuova) ed un

quotidiano a tiratura nazionale (La Repubblica), in data 12.3.2004;

− a seguito della pubblicazione sui quotidiani suddetti non sono pervenute osservazioni;

− la Provincia di Nuoro con nota 31097 del 27.8.2004 ha espresso parere favorevole in merito

alla congruità del progetto con le indicazioni della pianificazione provinciale.

L’Organo Tecnico Istruttore, riunitosi in data 7.9.2004, esaminati lo studio di impatto ambientale ed

il progetto, ha valutato che:

a) lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) è nell’insieme completo in relazione alla trattazione degli

aspetti  ambientali  analizzando  in  maniera  esaustiva  gli  effetti  prodotti  dall’intervento

sull’atmosfera,  sul  paesaggio e sulle componenti  biotiche ed abiotiche, nonché proponendo

interventi di mitigazione che minimizzano e/o annullano gli impatti negativi;

b) lo SIA affronta l’individuazione di alternative progettuali nonché l’ipotesi di non realizzazione

dell’intervento (ipotesi zero);

c) la non realizzazione dell’intervento  di  sistemazione dei  compluvi  determinerebbe il  ripetersi

degli  eventi  alluvionali  comportando  rischi  e  danni  economici  agli  abitanti  di  Bosa  ed  alla

amministrazione comunale;

d) le alternative  progettuali  individuate riguardano la  realizzazione di  un unico  grande canale,

rivelatosi eccessivamente oneroso in relazione ai benefici previsti,  la possibilità di scaricare

l’intero  bacino  sul  canale  “Terriddi”,  ipotesi  fortemente  vincolata  da  problemi  logistici  e

richiedente la messa in opera di nuove piste con un aggravio di costi e maggiori impatti nel

territorio,  l’ipotesi  proposta la  quale  prevede  l’intervento  solo  su canali  già esistenti,  senza

grandi opere di urbanizzazione e garantendo un buon funzionamento idraulico (in condizioni di

corretto drenaggio del fiume Temo);

e) le opere si inseriscono in un’area completamente urbanizzata;

f) la sistemazione dei compluvi del Fiume Temo consentirà di mitigare il  rischio idrogeologico

dell’area occidentale della città di Bosa;
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g) l’analisi  del  rapporto  costi/benefici  evidenzia  che  l’esecuzione  degli  interventi  permette  di

utilizzare delle somme, che diversamente il  comune dovrebbe impiegare per riparare danni

ricorrenti, per la realizzazione di opere di nuovo sviluppo;

h) in riferimento a quanto analizzato, ed in relazione alle prescrizioni sotto riportate,  si  ritiene

l’intervento compatibile con l’ambiente.

Tutto ciò premesso l’Organo Tecnico Istruttore ha valutato di rendere per l’intervento in oggetto

parere favorevole di compatibilità ambientale con le seguenti prescrizioni:

− dovrà essere effettuata una accurata rimozione dei rifiuti prodotti durante le operazioni di pulizia

dei  canali  nonché delle terre in esubero e loro conferimento a discarica autorizzata; a tale

proposito si rileva la necessità di prevedere la rimozione dei residui contestualmente alla loro

produzione evitando di accantonare in loco, anche temporaneamente, significative quantità di

materiali di scarto;

− si  dovrà  assicurare  la  periodica  manutenzione  e  pulizia  dei  canali  al  fine  di  garantirne

costantemente la funzionalità;

− le opere di difesa spondale dovranno essere rinaturalizzate favorendo la reintroduzione della

vegetazione ripariale spontanea;

− per la realizzazione delle gabbionate si dovrà fare esclusivo impiego di pietrame locale al fine di

garantirne un’ottimale integrazione con il paesaggio.

Il S.I.V.I.A., viste le risultanze dell’attività istruttoria, propone di rendere, per l’intervento in oggetto, il

giudizio positivo di compatibilità ambientale con le prescrizioni individuate dall’Organo Tecnico.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, di concerto con l'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni

Culturali,  Informazione,  Spettacolo  e  Sport,  constatato  che  i  rispettivi  Direttori  Generali  hanno

espresso il prescritto parere favorevole di legittimità, propone alla Giunta regionale di far propria la

proposta del S.I.V.I.A.

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto e rappresentato dall'Assessore della Difesa

dell'Ambiente,  e  constatato  il  concerto  dell'Assessore  della  Pubblica  Istruzione,  Beni  Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport 

DELIBERA

− in conformità;

− di dare atto che il S.I.V.I.A. comunicherà la presente deliberazione ai soggetti del procedimento,

a tutte  le Amministrazioni  competenti,  anche in materia di controllo ambientale,  e ne darà
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adeguata pubblicità mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.A.S.).

4/ 4


